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L'inchiesta della Doxa 

II film diviso 
tra grande e 

piccolo schermo 
Il complesso rapporto cinema-televisione - Li
miti e autonomia delle scelte dello spettatore 

Le indicazioni scaturite dal primo scorcio di stagione 

PAG. 9/ spet tacol i -ar te 
A Torino 

_ , t . «Commedia 

Passate le feste restano aperti \ « i errori» 
i problemi del teatro a Napoli ! IX-OVÌCÌ 

'E 
oggi vedremo 

Salvo rare eccezioni, il panorama dello spettacolo in città e nella provincia denuncia l'assenza di un'organica 
politica culturale — La crisi del pubblico — Il peso negativo della mancanza degli « spazi » necessari 

Nost 

I! discorso sull'inchiesta 
vara ta dalla Doxa attor
no al pubblico cinematografi
co giunge al termine con al
cune considerazioni in merito 
al quadro che emerge dalla 
vera e propria valanga di 
dati messi a nostra disposi
zione e da cui abbiamo trat
to solo alcune fra le possibi
li deduzioni. 

Prima, però, sarà utile get
tare un'occhiata al rapporto 
t r a cinema e televisione, an
ch'esso oggetto della ricerca 
di cui stiamo riferendo. 

Un primo dato segnala il 
peso dei film trasmessi dalla 
televisione: otto italiani su 
dieci vedono un film sul pic
colo schermo almeno una vol
t a la set t imana e sei ne vedo
no più di uno. Sembrerebbe 
una conferma clamorosa e 
priva di ombre delle preoc
cupazioni di quei produttori. 
noleggiatori ed esercenti che 
sono soliti individuare nei 
molti film trasmessi dalla Rai 
e dalle emittenti private la 
causa principale dell 'attuale 
crisi del cinema. Sembrereb
be, in quanto altre due indi
cazioni contraddicono t an ta 
sicurezza e riconducono il le-
nomeno alla sua giusta di- i 
mensione: coloro che frequen- j 
tano le sale cinematografi- j 
che con regolarità vedono, j 
con a l t re t tan ta regolarità, uno j 
o più film la set t imana alla j 
televisione; l'ascolto dei film ! 
trasmessi dalle emittenti pri- ! 
vate è net tamente inferiore | 
a quello delle pellicole man- ! 
da te in onda dalla RAI (la 
emit tente di Sta to raccoglie 
i quat t ro quinti dell'udienza 
filmica). Anche il gradimento 
dei film trasmessi dalle reti 
nazionali supera quello delle 
emit tent i private. 

Ciò vuol dire che. ferma 
l'urgenza di giungere ad una 
rapida regolamentazione del
le televisioni private, il rap
porto t ra grande e piccolo 
schermo va visto in modo 
dialettico e articolato, senza 
facili o interessati schema
tismi. 

Veniamo ora alle conclusio
ni vere e proprie del nostro 
discorso. Diciamo subito che 
sarebbe un grave errore dare 
un giudizio dei risultati a cui 
è approdata l'inchiesta della 
Doxa senza tenere conto del 
contesto politico ed economi
co in cui s'inscrivono. Le af
fermazioni che s tanno dietro 
ai valori percentuali che 
riempiono 1 t re volumi in cui 
è s ta to raccolto il lavoro non 
costituiscono una immagine 
immotivata e priva di radici. 
Al contrario, sono il risulta
to di una precisa organizza
zione del mercato, il prodotto 
di una politica le cui diret
trici poggiano sulla concen
trazione dell'offerta nei loca
li di prima visione e sulla 
discriminazione del pubblico 
sulla base delle disposinibi-
lità finanziarie. II tut to con 
l'inevitabile corollario di 
emarginazione di va.ste zone 
periferiche e di non meno va
sti s trat i popolari. 

Solo in questa luce acqui
s tano pieno significato dati 
come la migrazione cinema
tografica dei residenti nei pie 
coli centri verso altri comuni. 
Solo cosi angolate si arric
chiscono di significato le mo
dalità di scelta dei film e l 
fattori che influenzano tale 
scelta. 

E' un quadro complesso e 
ricco di sfumature, alcune 
delle quali andranno esami
na te a t t en tamente Per esem
pio. non è del tu t to da scar
ta re l'ipotesi che il mecca
nismo di avviamento alle pri- ! 
me visioni di una quota con- j 
siderevole di pubblico abbia | 
prodotto come effetto colla ; 
ferale un'accelerazione del ' 
l 'attenzione con cui lo spetta 
tore sceglie og^i questo o quel 
film. Il costo del biglietto e 
la selezione del pubblico han- j 
no indubbiamente contribuito ! 
ad aumentare il livello di ! 
riflessione con cui vengono j 
fat te le scolte cinematografi- j 
che. aggiungendo un fattore 
di crisi ad un'industria che 
non ha saputo cogliere in 
tempo le conseguenze de! suo 
stesso operare. 

Ciò non vuol dire, lo ripe 
t iamo a scanso di qualsiasi 
equivoco, che oc<zi lo .-petta 
tore sia m grado d: fare le 
sue scelte in un clima di con 

sapevolezza e libertà, tutt 'al- j 
tro. Come abbiamo già avu- j 
to modo di notare, ci sono 
anche sintomi di regressione J 
(per esempio la lunga prò- | 
gettazione della visione di un | 
film); tuttavia quest'elemen- , 
to introduce una nuova con
traddizione nel processo pro
duttivo cinematografico. Una 
contraddizione da studiare e 
sfruttare. 

Nostro servizio gè in condizioni di « norma
l i tà» : i teatri della città so-

NAPOLI — Le feste di fine j no pochi e. in questo primo 
anno hanno visto a Napoli ! scorcio di stagione, sono ri-
una soddisfacente fioritura di ; masti per lo più vuoti. Po-
iniziative teatrali o, più in i chissimo il pubblico del Poli-
generale. spettacolari: dal i teama e del Teatro Cilea. 
Presepe vivente in Piazza del ! sempre chiusi e in disuso il 

Umberto Rossi 

/ precedenti articoli relativi 
all'inchiesta Doia sul cinema 
italiano sono stuti pubblicati 
nei numeri dell'Unità. del 27. 
del 29 e del 31 dicembre. 

j Plebiscito, alle manifestazio 
ni gratuite allestite in al
cune scuole o in altri spazi 
della provincia, alle rappre
sentazioni tradizionali, come 
quelle di Nino Taranto a! 
Politeama. 

Ma l'eccezionalità del pe
riodo festivo non può indur
re ad ottimistiche valutazio
ni sulla consistenza e l'am
piezza della vita teatrale na
poletana, quando essa si svol-

rale accorta; raffazzonato, e 
poco chiaro, il cartellone par 
la di un lungo periodo di 
«prove aperte» del Don Chi
sciotte che sarà presentato 
da Mariano Rigillo dopo la 
Gatta Cenerentola, ma poi 
rimane nel vago, « forse una 
sceneggiata, forse due spetta
coli di Mario e Marialuisa 

i f s a n " ""Ferdinando'."'cììe ! Santella... ». 

Mediterraneo e il Mercadante 
Si sono salvati, per ora, so 

lo " ~ 

compagnie napoletane itra 
cui quella che ha dato ottima 
prova nel Lieto fine, con Pao 
la Ossorio che cantava drammaturgo inglese, a sua 

ro servizio 
TORINO — Da Plauto a Sha
kespeare a Liberovici, La 
giornata degli sbagli, che lo 
autore piemontese presenta in 
questi giorni al Gobetti, è 
infatti una rielaborazione del 
la Commedia degli errori, 
uno dei primi lavori dei 

Una mostra a Roma 

La gente di Ceylon 
in disegni animati 

Presentato il materiale con cui Samarawikrema ha prepa
rato «Andere di Sri Lanka», che è stato anche proiettato 
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pi. movimenti: un bue. un ROMA — Occasione curiosa r 
e al tempo stesso novità in- \ 
teressante 7ion solo per gli \ 
specialisti è la compursa nel j 
panorama culturale romano < 
di un giovane grafico di Sri '• 
Lanka (già isola di Ceylon): I 
Tilak Samarawikrema. che I 
espone una collezione di di- I 
segni a inchiostro di china. ' 
fino al 7 gennaio, presso la I pre. alla lettura, sferico, pro
galleria « L'obelisco ». / dise- \ fondo, molto musicale. 

E la curiosità consiste in 
ciò: die la lezione altamente 
moderna della grafica di Ti-

dal mese di ottobre presenta 
I un più che collaudato succes-
i so. La Gatta Cenerentola di 
, Roberto De Simone, e il San-
r nazzaro che insiste sul suo 
! solito repertorio stucchevol-
j mente oleografico da propor-
j re ad un pubblico, assai nu-
' meroso in verità, ma che 

vuole a tutti i costi ignorare 
quanto avviene di nuovo e 
di inquietante nel mondo del 
teatro. Resta la sceneggiata. 
ma è un discorso diverso; la 
sceneggiata a Napoli gode di 
vasta udienza popolare ben 
definita, e i teatri che la 
ospitano possono contart sul
l'affezionata e continua par
tecipazione della gente. 

C'è un pubblico per la mu
sica. ma anche qui il discor
so è spinoso: Napoli Senna 
ritardi ed assenze. C'erto, la j 
presenza della Scarlatti. !a ! 
stagione di concerti del San I 
Carlo e qualche altra inizia- ! 
Uva abbastanza stimolante j 
non sono elementi da sotto- i 
valutare; ma di musica ino- ! 
doma, di jazz. :se ne sente ! 
parlare poco o niente:-man
cano gli spazi. ! 

Un tempo, non tanti anni • 
or sono, la città poteva con , 
tare su tutta una serie di | 
« teatri minori ». piccole « ca- ' 
ves ». gestite da gruppi di I 
sperimentazione assai viva- j 

| ci: anche questi oggi segnano 
il passo, privati come sono di 

| sedi nelle quali la loro ri- \ 
ì cerca si potrebbe e si dovrei) 
• be esplicare. Dopo aver svol 
! to. è bene ricordarlo, un ruo-
! lo storico per una rivaluta/io 
i ne del teatro e dell'« inven-
! zione » teatrale, a Napoli una 
j anche negli altri centri della i 
j Campania» i piccoli gruppi 
' di laboratorio teatrale si so 
I no trovati ad avere superato 

il periodo del rapporto con 
I la « cantina ». senza però tro-
i vare in seguito un più pre-
! ciso rapporto con la città. 
j Carenza di una politica cul

turale che volga la sua at-
! tenzione a questo importan- j 
j te fenomeno teatrale? Inca-
| pacità degli operatori tea- | 

trali. oggi neppure tanto gio- ! 
j vani, a rapportarsi in modo j 
| originale e costruttivo con la [ 
l città? Forse ambedue le co j 
j se insieme. Certo è che chi I 
I lavora fa troppa fatica a I 

trovare uno spazio dove pre j 

Eppure al Centro Reich 
c'era una piccola folla di gio 
vani alle tre repliche del Ri
tratto notturno di un attore 
del Gruppo Domus de Janas 
diretto da Zappareddu. se 
gno inequivocabile di quel
l'attenzione e di quel deside
rio di confrontarsi con pro
dotti nuovi che animano chi 
del teatro non fa una cosa 
morta, da pratica mondana. 
Ma dove potrebbero essere 
ospitate le numerose compa
gnie che. per esempio, riem
piono ì teatri di Roma, di 
Milano, o di tante altre cit
tà italiane? C'è Spazio Libe
ro. ma è assai piccolo, ed 
occupato a portare avanti. 
con ostinata coerenza, la sua 

I ricerca legata alla « post-
ì avanguardia ». C'è i'i Sancar-
I luccio, che quest 'anno ha da 
; to ampio spazio a giovani 

Brecht» ma anche questo è 
un locale di pochi posti che 
non può far fronte alle esi
genze di una città come 
Napoli. 

Ci si chiede dove Antonio 
Neiwiller potrà rappresenta
re il suo licrlm Dada, annun
ciato da tempo e ora. pare, 
quasi pronto; quale teatro pò 
tra ospitare la Serata futu
rista di Roberto Ferrante ine 
ricordiamo ancora la bella 

j prova del Poeta e la città: 
Raffaele Viviuni. nella scor-

volta ispiralo in parte ai 
Menecmi plautini. 

L'allestimento, di cui è re
gista Giovanni Pampiglione, 
rientra tra le iniziative della 
sezione « teatro con i ragaz
zi » dello Stabile torinese. 
e dal 10 gennaio tornerà ad 
essere rappresentalo di matti
na per le scuole. Era però 
opportuno che anche il pub 
blico degli adulti avesse la 
opportunità di conoscerlo. 
perché la realizzazione è mol
to curata e gli attori dell'ex-

Paolo Turco e Vit toria F r a m m e t t i in « Trevico - Torino » 

sa stagione». E ci chiediamo l gruppo TST vi hanno profu-
ancora quanti altri spettacoli ! 
non potremo vedere o non 1 
vedranno la luce a Napoli, a . 
Salerno. Avellino. Beneven- I 
to. Caserta, in tutta la regio- j 
ne. per la deficienza di locali, j 
certo, ma anche per man , 
canza di una programmazio ; 
ne accorta, attenta, politica- ! 
mente e culturalmente lungi- j 
mirante, che abbia chiaro il j 
ruolo importantissimo che il ! 
teatro può e deve svolgere I 
Og'_M. 

Giulio Baffi 

il 14 convegno a Roma 

La donna nei cinema 
e nello spettacolo 

ROMA - La Federazione dei . condizione femminile nel inon 
lavoratori dello spettacolo • - • - - • • • 

i CGIL CISL UIL e la Società 
degli attori italiani (SAI». 
hanno indetto per il 14 gen
naio un convegno nazionale 
sul tema « La donna nel ci
nema e nello spettacolo ». che 
si svolgerà a Roma alla sala 
Rimoldi. 

I lavori, che cominceranno 
alle 9 e proseguiranno per tut
ta la giornata, verteranno sul
la problematica della donna 
impegnata nei vari settori del
lo spettacolo, dalla RAI-TV al 

do dello spettacolo: una veri 
fica dei livelli di occupazione, j 
della precarietà delle presta- j 
zioni. della qualifica profes- ; 
sionale. normativa e contrat- i 
tuale: un contributo al dibat- ! 
tito generale da parte delle 
lavoratrici che operano in un 
settore il cui prodotto, spesso. 
impone f.l pubblico l'immagi
ne di una donna convenzio
nale. estranea ai problemi 

so tutto il loro impegno. 
La presenza in Eteso di 

due fratelli gemelli e dei lo
ro servitori, che a loro vol
ta si assomigliano come due 
gocce d'acqua, provoca una 
sequela di equivoci, scambi 
di persona, liti e vicende bur
rascose. Com'è proprio di 
questo genere di testi, il gio 
co si complica in maniera 
sempre più aggrovigliata, si
no al gran finale in cui tut
to si chiarisce e risolve per 
il meglio. 

Detto in maniera volgare. 
con questo spettacolo sono 
stati presi due piccioni con 
una fava: da un lato infatti 
si è offerto agli spettatori 
bambini icui l'opera è di
retta in primo luogo», per 
lo più digiuni di conoscenze 
teatrali , la possibilità di un 
primo approccio ad un mae
stro della drammaturgia, sce
gliendo un pezzo del MIO re 
pertorio tra i più «digeribi
li »: dall 'altra si è consentito 
loro di prendere contat to con 
i meccanismi della commedia 
dell'aite, momento fondamen
tale della storia del teatro. 
L'intreccio vi si prestava, e 

| autore e regista ne hanno 
; approfittato dando molto ri 
[ lievo ai costumi, alle masche 
• re, ai motti di spirito, alla 
i mimica. 
' Carlo Giuliano ha curato la 
j scena. Sante Migneco i co 
j stumi. Luigi Nervo alcune 
| sculture di scena. Liberovi-
| ci le musiche. Gli interpreti 
, sono: Oliviero Corbetta. Na-

Un film 
particolare 

IL 1978 prende il via in TV 
con una valanga di program
mi prefabbricati, che invado
no il cartellone pomeridiano: 
prevalgono i telefilm, ma c'è 
anche un lungometraggio, il 
disegno animato Astcrix e 
Cleopatra (Rete 1. ore 17.10». 
che sarà proposto a frammen
ti per ben tre giorni. 

La serata, invece, è fatta 
di tre sole iniziative: la iu
te 1 presenta, alle 20.40. la re 
gistrazione televisiva del Wo 
meo e Giulietta di Shake
speare realizzato dal regiMu 
Orazio Co.ita Giovangigli m 
occasione della trascor.-a 
«Es ta te teatrale veronese». 
sul secondo canale, dopo la 
consueta rubrica spettacolare 
Odeon (ore 20.40». va in on
da finalmente il film di Etto
re Scola Trevico-Torino. più 
volle rimandato, che chiude 
il ciclo intitolato «Cinema 
contro ». 

Raro esempio di « tilm mili
tan te ». rigoroso fin nelle ri 
.strettezze economiche in cui 
venne realizzato. Tre.vicoTo 
rino è il luminoso modello di 
un « cinema contro » che sfio 
ra l'impossibilità di esistere. 
Infatti Trevico Torino è sta
to drasticamente emarginato. 
come messo al bando, dalla 
cosiddetta censura del mer

cato. aberrante risvolto nella 
trionfante logica del profitto. 
Perchè? Si può capire dalle 
parole di Ettore Scola, che 
in un articolo per Paese Seni 
traccia alcune annotazioni a 
margine di quel progotto co 
sì anticonven/ionale. così par 
ticolare i fu lo stesso regista 
a trovare, in prima persona. 
i soldi per portarlo a ter 
m i n o . 

« Sapevo, arrivando a Tori 
no - d u e Scola - dove tro 
vare i meridionali. I primi, si 
incontravano subito, ali i sta 
/ione di Porta Nuova dormi 
vano nelle sali' d'a.-pettn o si 
aggiravano attoniti tra i mar
ciapiedi. m attera dei irein 
che dal Sud con'limavano n 
portare, a migliaia, altri a.->pi 
rami operai nella capitale del 
l'automobile... Sono passati 
.-ette anni. Il giovane mimi 
grato clic incora oggi arriva 
a Torino dal meridione. In 
cerca di un lavoro sempre più 
improbabile, è profondamente 
diver.-o dal fratello maggiore 
che lo ha preceduto (piando 
la FIAT reclamava le braccia 
del Sud. Ma ora che li casa 
è in fiamme, più che mai ur 
genie è IV-iigenza di un mo 
dello, di una qualità, di una 
società nuova nella (piale la 
pluralità dei cittadini possa 
veramente riconoscersi. Anche 
un cittadino di un nacse dfl 
Sud che emigra al Nord. Ver 
rebbe vogh Ì di parlarne >\ 

controcanafie 

j cinema. 
sport. 

dalla musica allo 

reali che travagliano il paese 
Al convegno sono invitati i j d i a Ferrerò. Valeriano Gialli. 

Giorgio Lanza. Laura Pant i . lavoratori dello spettacolo, le 
organizzazioni sindacali, peli

li convegno vuol essere un j tiche, culturali, le associazio-
momento di analisi più preci- j ni democratiche e il movimen-
so di quale sia at tualmente la J to delle donne. 

Beppe Tosco. Aldo Turco, i 
Lucia Vasini. 

Gabriel Bertinetto 

gni fanno parte di un ma 
feriale che è servito al gio
vane singalese — in Italia so
lo da qualche anno — per 
realizzare un film ai anima
zione. Andere di Sri Lanka. 
interpretazione di una leg
genda popolare del suo paese. 

Il breve disegno animato A 

, sentare la propria opera e 1 
occhio, un volto sorridente. , spe.s.so (è il caso, per esem- I 
un passo di danza, un orna- i p,;0 CÌJ Maestri cercando: Elio j 
mento o un ventaglio sono I Vittorini, messo in scena dal ! 
definiti da un segno continuo \ Teatro dei Mutamenti per la ; 
che si addensa, o si tende j r e<,j a dj Renato Carpentieri) j 
esilmente, procedendo con i j;C"erche che potrebbero lascia- ; 
ritmo parabolico, elissoide. in j r e jj segno restano nell'om- j 
atmosfera sospesa. Lo spazio j fora, utilizzate da nochi. 
della pagina bianca si sco j Xou c per srìierzo che ti 

fio amato di Diego Fabbri. 
Malhumor. di Maurizio Co
stanzo. // diario di Anna 
Frank, Tramonto. Madame. 
ronna d"o Carmine, qual-
Bovary. 'O micrcuri da' Ma-
che operetta tipo La vedova 
allegra o II paese del sor
riso. rappresentano, quindi. 
il panorama del teatro « uf
ficiale » a Napoli. Panorama 
quanto mai poco significante. 

a ! impreciso, il cui tono, si spe-
mente il valore simbolico del-

lak diviene, senza cadere 
i nel folklore, uno straordina-
| rio mezzo di trasmissione di 
; alcuni valori tipici del patri-
\ monio di immagini della cui-

. . . . . 1 tura singalese tradizionale. 
stato proiettato iti un paio i BiS0gnerebbe. per comprende-
di visioni private, organizza- . rc questa guaUlàt tenere 
te dati Attica e dal centro at , mente il valore simbolico del- i r a si rialzerà, nei prossimi 
cultura Italia-Sn Lanka pres- ; Valfaheto di Sri Lanka , „ „ ; ^ c Q n , a p r e s e i { z a d e l . 

I succedersi ritmato e variato , yf-nrjCO / \- di Pirandello con 
di segni rotondeggianti, pan- \ RÓ m o i 0 Valli o dell'Antonio j 
cititi, molto stilizzati) o la i 

so l'ISMEO. Una narrazione \ 
molto fresca, condotta con 
sorprendente abilità nel pie
gare il segno grafico alle ra-
giorni della animazione e ai 
contenuti del racconto, che è 
poi l'avventura di un Pierino 
o di un Giamburrasca del
l'emisfero tropicale ritratto > 
alle prese con le regole del { 
mondo dei grandi (deve an- j 
dare a un matrimonio, la j 
mamma gli due: « fai come 
ti bue: taci>-, e. lui. puntuale. 
rovescia l'ammonimento, si 
munisce di un paio di cor 
na infilzando gli invitati'. 

Accanto al film, die è una 
pregevolissima opera prima 
•si dovrebbe parlare a lungo 

| della musica, del ritmo, del 
1 giuoco abilissimo della mu-
I fazione delle forme attraver-
', so il disegnai, un discorso 
j particolare merita il valore 
I di Ti'ak Sair.arauikrema co-
i me grafico. C'è un ricaT-.o. 
i ininterrotto, di hnce curie 

che da so'e co<trutscono In 
spazio, si intrecciano descri
vendo per accenni figure, cor-

stessa tradizione pittorica < 
(che rielahora l'iconografia ' 
buddista con le immagini seti 
suoli della femminilità, o \ 
della fertilità, negli affreschi i 
della rocca di Sigirìai e an- ! 
coro, la flora e la fauna di \ 
quella terra dolcissima e lus- ! 

1 sureggiante 'il disperdersi in j 
i finito della tenue curvatura 
! dei colli piantati a thè. le ! 
: vaste piantagioni di cocco e t 

ananas, i dorsi lemmi degli \ 
elefanti o degli anwiali da • 
tiroi. j 
Ma quanto descritto e suffi I 

c.ente a testimoniare dell'in- j 
teresse culturale della mo I 

1 stra allestita all'Obelisco, e i 
i vale anche come gi:td:zio net- | 
' tornente po<;tuo su un gio- ! 
' vane artista, come Tilak Sa- i 
l niaraicikrema. che nei nostro j 

ixicse arra molte altre cose da •• 
'dire. i 

Cleopatra con Anna Pro j 
clemer e Giorgio Albertazzi. j 

L'ETI agisce a Napoli, da i 
alcuni anni, al Teatro San ! 
Ferdinando: anche qui non ! 
si riescono ad individuare i • 
criier: di una politica cultu- j 

Sciarrino 

direttore 

artistico 

del Comunale 

di Bologna 

du. t. 

Annunciati a Sanremo i primi abbinamenti tra canzoni e interpreti 

La vecchia politica dietro il 
paravento del Festival giovane 

Dal nostro corrispondente 

i BOLOGNA — Il Consi-ri.o di 
j amm:n:>!razione del Teatro ' 
• Comunale d: Bologna, r.un:- ' 
! tosi sotto :a presidenza d: I 
i Renato Zan^her:. "na preso | 
j :n enarra.- :'. problema della | 

direzione ar*.:.-t:ca. a .seguito i 
delle d:m .ss.or.: del maestro i 
Piero Ratta imo. j 

II Consiglio ha espresso a"; • 
maestro Rat ta lmo :': più vivo ; 
app rezzame lo per S'opera in- t 
tellifconte avo".:a nel quinquen t 

diretta dalla televisione vi 
.--ara quasi sicuramente an 
che Mike Bongiorno. e Sor 
chestra avrà quale coordina 

Il t?-
ma del .i Festival giovane » 
è ricorrente. Ne ha scritto 
Salvetti. Sorgarìizzatore. nel 
suo comunicato stampa, lo ha 
ribadito l'assessore democri
st iano al turismo e alle ma 
nifestazioni del Comune di 
Sanremo. Napoleone Cavalie
re. Evidentemente, il « gio 

SANREMO - « I l 28 Fosti 
vai della canzone di Sanre 
mo sarà giovane >\ afferma j tore Paolo Zavallone 
Vittorio Salvetti in un co ' " " ' 
municato dato aila stampa. 
in cui egli rende noti i pri 
mi sei abbinamenti cantan
ti-canzoni. Anselmo interpre 
terà Tu solo tu; Marco Fer 
radini . Quando Teresa ver
rà: Daniel Scntacniz Ensem
ble. Mezzanotte; Dora Moro-
ni. Ora; la Scola Cantorum. 
Un amore; Sant ino Rocchet
ti . .4r77io/iw e poesia. Man
cano ancora nove abbinamen
ti per arrivare alle quindici 
canzoni da presentare a fi
ne gennaio nella città dei fio
ri. Si sapranno nei prossimi 
giorni. Altre notizie: Stefa
nia Casini e Beppe Grillo sa
r anno i presentatori, mentre 
MT l'ultima serata ripresA in 

dicembre 
è scaduto 
l'abbonamento 
alla televisione 

e alla radio 

o 
z 

t-

a 
4 
5 

de..A >ua permanenza a 

• e ricorsi anche durante le 
! prime edizioni della ras.-ogna 
! canora sanremese. vecchi 
, quanto il mondo. Temi che 
: potranno anche sempre p:a 

cere, ma che da soli non pos 
' sono fare un festiva! * gio- i 

vane >-. cioè attuale. Ripor* 
i t'.amo attendibili dichiara?:o 
j ni. ma non conosciamo ì te- i 
j sii delle quindici canzoni. Pe-
: rò. Salvetti ha tenuto a pre- ! 
! cLsare che certi discorsi cui 
i turali, e quindi politici, deb 

vane » si riferisce ad un fat- ! nono essere lasciati ai festi 
to anagrafico degli interpre- | vai dei partit i , mentre per 
ti perché s tando a quanto i vendere deve essere fatto un 
dichiarato dai tre esperti in
viati a far parte della com
missione di ascolto dalla Fe
derazione Unitaria dei Sin
dacati dello Spettacolo ti 
quali hanno lasciato poi San
remo «sbat tendo la por ta») 
si canta soltanto di amore 
e di Abbandoni. Temi corsi 

discorso commerciale. 
Al cinema teatro Arìston 

di via Matteotti aleggerà 
quindi un clima di «bella 
epoque», per gli applausi di 
pochi; lasciando fuori dalla 
porta i più. 

Giancarlo Lora 

Bologna, ed ha proceduto poi i 
alla nomina dei nuovo diretto- , 
re artistico nella per.-ona del • 
maestro Salvatore Sciamilo. • 

Sc.arr.no — n.tto a Palermo ! 
ne! \94~ — ha v.r.to numerosi ! 
premi internazionali, tra i j 
quali il Taormina 1971 ; il j 
SIMC :;>?:: il Guido Monaco ; 
1072: il Ca.-v-arìò 1974 e il SIMC 
1974. D.i! 1974 svolge attività 
di didatta insegnando compo
sizione presso :! Conservatorio j 
di Milano. Autore di una va- ! 
sta produzione che abbraccia j 
tut t i i generi, dal cameri
stico. al sinfonico, a! vocale. \ 
recentemente si è distinto Ì 
anche come direttore d'or- j 
chestra ed è sotto la sua gui- j 
da che l'opera .4r?iore e Pfi- j 
che — da lui composta nel 
1972 — si è rivelata in tu t ta 
la sua reale importanza nel 
panorama del teatro contem
poraneo. 

RINNOVI E 
NUOVI 
ABBONAMENTI 
1978 

L. 26.170 TV BIANCO E NERO 
L.52.345 TV COLORE 

ATTENZIONE! 
Chi deve rinnovare l'abbonamento TV 

colore e non ha ancora ricevuto lo speciale bollettino 
potrà utilizzare il vecchio libretto d'abbonamento 
bianco e nero 

Chi deve abbonarsi par la prima volta 
alla televisione: — per il colore dovrà utilizzare solo 

l'apposito modulo di c/c barrato verde 

— per il bianco e nero-dovrà utilizzare 
solo l'apposito modulo di c/c barrato 
azzurro. 

Gli importi dei canoni trimestrali. 
semestrali e quelli relativi alla radio sono esposti 
presso tutti gli uffici postali. 

Le pene pecuniarie previste p c » utenza 
f.no a 300000 lire (legge n 90 dei 31-3-1977). 

abusiva arrivano 

RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

MEZZO FIASCO — L'anno 
nuovo è cominciato con una 
domenica, quindi non potè 
vaino aspettarci dalla liete l 
altro die uno sceneggiato. 
A" arrivato, puntuale, dando 
ci appuntamento aila prossi
ma domenica, con il secon
do ed ultimo eptsodo. 

Stiamo parlando dell'Agen
te segreto, die il regista tea 
trale Antonio Culcnda e gli 
sceneggiatori Dunte Guarda-
magna e Franco Vegliuni /tan
no tratto da un romanzo co 
sidetto «minore » che lo 
scrittore di tutti i mari, l'in
glese Josepli Conrud. concepì 
in terra ferma, contruvve-
nendo alle sue passioni e ulte 
sue abitudini. 
Ambientata a Londra, ver 

so la fine del secolo scordo. 
la vicenda dell'Aeente segre
to è, ricca di motivi di inte
resse. e persino di spunti per 
far raffronti con la più im
mediata attualità, italiana ad
dirittura. 

Il protagonista è Adolf Ver 
Indi, un timorato bottegaio 
che vende reliquie pornogra
fiche alla luce del sole e. al 
contempo, fu da provocatore 
prezzolato tn seno ad un 
gruppo sovversivo, ul riparo 
di ambìgue tenebre. Il signor 
Verloc. nonostante la sua vi
ta di avventuriero, è un clas
sico travet, assecondato nella 
sua pigra mediocrità da una 
famiglia ossequiosa e un po' 
tarata, composta di una mo
glie lunatica, di un cognato 
squilibrato e di una suocera 
dal corrotto sorriso. Un gior
no, la paradossale quiete di 
Verloc viene turbata dagli in

citamenti di un diplomatico 
straniero clic impone alla 
« spia h d; pasture all'azione 
con una vera e piopria boni 
ha. per far «catture cosi la 
macchimi ìepres^vu. Dufipri 
ma reticente. Vciloc mette m 

atto it progetto tirundoi i den
tro In spiovi editto cognato 
Ma l'ordigno scoppia senza 
eentrare In scopo, lasciando 
un solo, irriconoscibile cada . 
vere sul campo. • -

Come si intuisce fin da 
questa sommarie cronaca dei 
primi fatti, il racconto e tut 
to .-opra le righe. Ma la sot 
tile. per quanto iperbolica 
ironia che Conrad vi faceva 
serpeggiare non trova mai. 
proprio mai. ospitalità nelle 
immagini di Calcinili e soci. 
Tutto resta enfatico, e pron 
to a vu rea re le soglie del ri 
diiolo. sospinto nell'equivoco 
dai so'iti drappi, dai soliti 
fondali, e da tutta la stra
vista eh incagliala degli stu 
di televisivi. Xon vorremmo 
già smai.tcllurc senza pietà 
questo Adente set;reto, anche 
perdi è nei suo genere non 
sarà foise tra ; peggiori. Ma. 
allora, è la formula dello sce 
neggiato che va abolita. Del 
resto, lo dimostra il fatto che 
pur Inavi attori — da Glau
co Mauri ad Annamaria 
Guarmen. da Franco Paten
ti a Pierluigi Zollo — affon
dano in una palude da filo 
drammatica, mentre la so'a. 
irriducibile esuberanza di Li 
na Vnlonghi s'impone, ancor 
più alla 'luce dei mezzo (per 
ora > fiasco. 

d. 

programmi 

i 

TV primo 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 ALLE CINQUE CON RO

MINA POWER 
17.10 ASTERIX E CLEOPA

TRA 
F 'TI 3 d segT: «Vmari 
d. Ga*c.an.-.y e Ude.-ro. 
P.-ima parte 
INVITO ALLA MUSICA 
ARGOMENTI 

17.30 
18.00 
1S.30 
19.00 

i 

TG 1 CRONACHE 
INCONTRO CON I RO-
MANS 

19.20 HAPPY DAYS 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ROMEO E GIULIETTA 

D -.V... 3-r. S^'t-spea-e. 
Reg s d: Oraz.o Costa. 

22.45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
17.15 

18.00 
18.30 
1S.45 

19.45 
20.40 
21.30 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
LE MINORANZE LIN
GUISTICHE 
TV 2 RAGAZZI 
TRENTAMINUTI GIO
VANI 
INFANZIA OGGI 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N _ 
TARZAN E C. 
TELEGIORNALE 
ODEON 
TREVICO-TORINO 
F ;rr. Reg.s &. Ertor» 
S-:D.'£ I-.re-a.-*;:: PÌS.% 
7J-CO * V ::cr.a F.-«v 

23.00 CINEMA DOMANI 
23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore. 7. 
3. 10. 12. 13. 14. ' 5 17. 
ì 9, 21 . 23. £. S:3-.o::£ Ì T S T Ì -
ive. 7.2C. Ls.a-o f.2Sh. 8.53: 
As'er ŝ J m_is :2>. 3. Ve. t-i 
13: 10 Ce-.!:j.3:e. 11: !. CJKTI-
S.?SS3 C?: g.or.-.o: 11.30: A.-
b*.-to So.-d. rizzor.ti. 12.05: 
Oja cr.i pars 3 .»: g ;r .O: n j i -
£3 rr.e.-.:* Ì , 3 Ì T . 12.30- Ur.t -e-
5 3i2 a..a Y D . U ; 13.30 V.^ 
$.c:lrr.er!r; 14.05: I :>: T.I d». 
Ur i : 14.30 U-i c-.j3.-e a:,da <t 
C.3-.3 Catta!». 15.05 L b:»J -
scoteca. 15,45 Primo N.;>; 13. 
Lo s:.-u$c.ó»do.ie. 13.35: D.-
%co rosso; 19.35. I program.-ni 
delLa sera: 20.35: Rs-na.-.ze da 
ssz'.lo; 21.05: ConcirTo dos-
ps ; 22: O:c3!.o:v: 23.15: BJO-
nanoTTe da:>a Dami d! cuor!. 

Radio V 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 13.30. 
19.30. 22.30; 6: Un a.tro g.or-
no; 7.55- Conversatone eb'ii-
<»: 8.45: Ar»*e?.-.ma «Iseo; 
9.32: Storie di geni.: :: prin
cipe spendente, 10: Special» 

GR 2. 10 12 Si a F; 11.32: 
La bì.r.i if.:ì bi e.-.a. l l .Sfc 
A-.teo-.rr.a Rsi odj» ve-tjno • 
ve-.t -io.e. 12.10: Trasm.ss o-»i 
reg G.-.al . 12.45. No .-.o.i e . • 
Eac; 13.40. 5stt3^:2t:.ss mo; 
14. T.-3ÌT. ss o^. re3 O.-.J' : 15: 
O - Rsiodje: 15.45: Q- R». 
a od_ = ; 17.30. Spscist GR 2; 
17.55: A ; j " e .e rjd.3..r.t; 
•8 55. N J ; O . : osg:. 19 50- Fe-
c. e SÌCJ.TO; 20.30: Madama 
E-Tre-T.y i G PD: : .li. 

Radio :V 
GIORNALE RADIO-Ore; 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 13.45, 20.45. 23.55; 
6: OjcTid.ana Radiotre: 7: Il 
co.-i:e.to d*l mari no: 10: Noi, 
.a., .oro. 10.55: Musica ope
r i : ca: 11.45: Serate e bitta-
glie fururiste; 12.10: Lon^ 
oliying; 13: M-js'ca p«r due; 
14: li mio Vivaldi; 15.15: 
GR 3 cultura; 15.30: Un cerj» 
discorso; 17: Guida ìll'asccKto 
delia musica to:k; 17.30: Spa-
z.o Tre. 20.45: Disco ciub; 22: 
U.i tentato suicidio nelle car
ceri bo ognesi del '500; 22.30: 
Musicisti d'Oggi; 23: Il i l r i ; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 
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